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Ance lancia la sfida a Provincia e Comune

Un campus per le scuole superiori
E’ il progetto avanzato dai costruttori al territorio in occasione dell’assemblea annuale
Piazza: «Una proposta utile e sostenibile, che insieme può dare respiro amolte imprese»

RIELLO
Al via le trattative
con i tedeschi:
in 25 restano alla
vecchia proprietà
LECCO (nfn) Saranno
una ventina, al mas-
simo 25, i dipendenti
lecchesi dello stabili-
mento di via Risorgi-
mento a restare in ca-
po al Gruppo Riello. A
confermarlo i tedeschi
della Viessmann che
giovedì scorso hanno
incontrato i rappre-
sentanti sindacali di
Fiom, Fim e Uilm per
un primo incontro co-
noscitivo, ma soprat-
tutto per ufficializzare
quanto già stato an-
ticipato tramite lette-
ra: entro i primi giorni
del nuovo anno il co-
losso teutonico entre-
rà in possesso del polo
lecchese della Riello,
insieme all’intero sta-
bilimento produttivo
di Morbegno. «Per i
circa 160 dipendenti
interessati nel passag-
gio nulla cambierà
sotto il profilo con-
trattuale e stipendiale
- ha assicurato Gio-
vanni Gianola della
Fim Cisl - Con tutta
probabilità la Vies-
smann darà vita una
nuova società di di-
ritto italiano, di cui
possiederà il 100%».
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IN MOBILITÀ

Ande, sono 37
i dipendenti
senza più lavoro
LECCO (nfn) Sono 37 i
dipendenti Ande che il
prossimo 17 febbraio
entreranno inmobilità.
Questi i «reduci» del
processo di liquidazio-
ne della storica realtà
lecchese, per anni in
mano ai cinesi e chiusa
nell’estate 2012, che
non è stato possibile
ricollocare in questo
anno e mezzo di trat-
tative. D’altronde, in
partenza il totale dei
dipendenti in carico ad
Ande sfiorava l’ottan-
tina di persone, e di
questi una buona parte
- circa una trentina -
sono stati riassorbiti
dalla All Time. Parte
dei lavoratori è stata
assunta anche dall’Ou-
tlet dello Sport di Mar-
co Anghileri, ma per
37 dipendenti non c'è
stato modo di trovare
nuova collocazione. A
febbraio, quindi, allo
scadere della cassa in-
tegrazione straordina-
ria, verrà avviata la pro-
cedura di mobilità.
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A LARIOFIERE

Clima ed energia,
quali prospettive
imprenditoriali?
ERBA (nfn) Verranno
pubblicati in questi
giorni i primi bandi dei
Programmi Europei
«Horizon 2020» e «CO-
SME». Al fine di fornire
le informazioni neces-
sarie permettere le im-
prese nelle condizione
di partecipare a tali op-
portunità, il sistema
camerale lombardo
promuove un ciclo di
cinque seminari foca-
lizzati ciascuno su spe-
cifiche tematiche. L’in-
contro dedicato al set-
tore «Energia e Cam-
biamento Climatico»
sarà realizzato dalla
Camera di Commercio
di Lecco con quella di
Como, questo giovedì 5
dicembre a Lariofiere
di Erba, e rientra nel
programma 2013 delle
«G iornate de l l’Am-
biente e dell’Energia».
La partecipazione è
gratuita, previa iscri-
zione entro domani, 3
dicembre. Per informa-
zioni: 0341-292216 --
info@lariodesk.it.
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ALLE ASSISE Valassi: «Il sistema lecchese è già all’avanguardia, ma per fare meglio servono risorse»

«Le Camere non siano un inutile carrozzone»
Bassetti e Sangalli spingono al cambiamento: più servizi ed elezione diretta dei rappresentanti

PREFETTO E SINDACO IN SOCCORSO DEI DIPENDENTI

«L’area Leuci deve avere fini sociali»
LECCO (nfn) La pervicacia dei
dipendenti Leuci farà storia
negli annali della resistenza
sindacale. Nemmeno da-
vanti al forfait lanciato in
conferenza stampa dagli as-
sessori Armando Volonté e
Antonio Conrater si sono
fatti prendere dalla sfiducia.
Anzi, hanno rincarato la do-
se e il piglio combattivo,
recandosi in prima battuta
dal Prefetto di Lecco An-
tonia Bellomo, lunedì scor-
so, e richiedendo anche un
incontro col sindaco Vir-
ginio Brivio, tenutosi mer-
coledì in serata. «In entram-
bi i casi abbiamo esposto la
situazione, presentando an-
che tutti i documenti che
sono stati prodotti in questi
ultimi mesi e che Giuliano
Pisati ha negato di avermai
ricevuto - ha riferito Mas-
simo Ferni della Cisl, im-
pegnato nella vicenda con la

collega Lorena Panzeri del-
la Cgil - Il Prefetto ha di-
chiarato di volersi occupare
della questione e di voler
approfondire bene ogni det-
taglio. Anche il sindaco, e
con lui gli assessori presenti

all’incontro, si è reso di-
sponibile a valutare il da
farsi. Noi abbiamo ribadito
la necessità di vincolare l’a-
rea Leuci a fini produttivi, o
in subordine a fini sociali».
Una destinazione d’uso che
il Comune avrebbe facoltà
di adottare, procedendo con
un esproprio di eventuali
parti dell’area per scopi di
utilità collettiva. «Soluzioni
di questo genere sono già
state adottate in passato, e il
Comune di Lecco non sa-
rebbe il primo. Ci vuole,
però, la volontà politica per
procedere in questa dire-
zione». Per ribadire le loro
posizioni, i dipendenti han-
no inviato in questi giorni
una dura lettera all’indirizzo
del patron del Gruppo Rel-
co, visionabile per interno
dal sito del Giornale di Lec-
co: www.giornaledilecco.it.
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L’11 DICEMBRE IN CAMERA

Studenti e imprenditori
a lezione di meteorologia
LECCO (nfn) Una serata dedicata alla sco-
perta della meteorologia. E’ quanto ha
organizzato il comitato scuola-lavoro di
Api Lecco, in collaborazione con l’Ufficio
scolastico territoriale di Lecco, per mer-
coledì 11 dicembre, alle ore 20.30 alla
Camera di Commercio di Lecco.
«Si tratta di un’iniziativa che, in epoca

di continuimutamenti atmosferici come
quelli accaduti in Sardegna e nelle Fi-
lippine, intende sensibilizzare sui pro-
blemi climatici e ambientali, coinvol-
gendo in particolare gli studenti», ha
dichiarato Domenico Calveri, respon-
sabile dell’area formazione di Api Lecco.
Tra gli ospiti: il responsabile del servizio
meteorologico dell’Enav, Marco Tadini;
Paolo Corazzon e Francesco Nucera di
3BMeteo e Francesco Sudati delCentro
Meteo Lombardo. A fare da moderatore
Marco Citterio di Flyrad, azienda as-
sociata ad Api. La serata è aperta a tutti,
soprattutto agli studenti e ai lorodocenti.
Per informazioni: www.api.lecco.it,
0341.282822, associazione@api.lecco.it.
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LECCO (nfn) Un campus intera-
mente dedicato alle scuole su-
periori. Questo il sogno - quasi
l’utopia - che i costruttori lecchesi
hanno dichiarato di voler rea-
lizzare e hanno proposto in forma
di provocazione al territorio lec-
chese venerdì scorso, in occa-
sione della tradizionale assem-
blea annuale di Ance. Un pro-
getto che potrebbe ridare op-
portunità di lavoro a numerose
imprese della provincia, e al con-
tempo offrirebbe una soluzione
all’annoso problema dei plessi
scolastici, sempre inadeguati sot-
to il profilo degli standard di
sicurezza (giusto qualche giorno
fa è balzato ai «disonori» della
cronaca l’ennesimo caso di de-
grado degli istituti scolastici no-
strani, che ha causato il crollo del
soffitto con il ferimento di una
docente e di alcuni studenti di un
liceo di Cagliari).
«La cosa più semplice in questi

momenti sarebbe stata lamen-
tarsi della drammatica situazione
in cui versa il comparto edile - ha
esordio il presidente di Ance Lec-
co, Sergio Piazza - Ma ho deciso
di parlare del futuro, e investire
sul futuro significa credere anche
in sogni grandi, complicati, come
il progetto di realizzare un polo
scolastico dedicato alle superiori.

Qualche dato, però, devo comun-
que darlo». Il presidente ha quin-
di snocciolato qualche numero,
indicatori di una crisi che non dà
alcun segno di arrestarsi: «In cin-
que anni le nostre imprese sono
passate da 959 a 711, i lavoratori
da 4.577 a 3.152. Abbiamo perso
quasi 1.500 posti di lavoro nella
nostra provincia, e le ore lavorate
sono oggi il 50% in meno rispetto
al 2008». Nonostante il bollettino
di guerra, l’associazione dei co-

struttori ha comunque voluto
lanciare una proposta al terri-
torio, supportandola con elemen-
ti che ne dimostrino la fattibilità:
«Da soli non possiamo farcela,
soprattutto in un momento così
difficile, per cui chiediamo un
aiuto ad enti e istituzioni. Ab-
biamo la presunzione di ragio-
nare in grande. Abbiamo pensato
a questo colpo d’ala, un progetto
ambizioso ma di sicura realiz-
zazione. Molti chiederanno: «e i

soldi?». Certo, servono investi-
menti. Ma è proprio nelle dif-
ficoltà che bisognerebbe avere il
coraggio di agire».
Maria Grazie Esposito, inge-

gnere di Ispredil, Istituto pro-
mozionale dell’edilizia, ha quindi
illustrato dove si potrebbero tro-
vare i fondi per un progetto,
considerato da Ance economi-
camente sostenibile, e ciò po-
trebbe venire tramite una efficace
sinergia tra pubblico e privato.

«Il primo dato che colpisce - ha
illustrato Esposito nella sua re-
lazione - è la vetustà del pa-
trimonio scolastico italiano. Qua-
si tutti gli edifici risalgono a prima
del '75 e l’inadeguatezza di queste
strutture è lì da vedere. Nella
provincia di Lecco, solo poco
tempo fa sono stati riportati casi
di cadute di calcinacci al Ber-
tacchi, o problemi al Liceo Grassi
che ha una palestra fatiscente e
docce senza acqua calda. I fi-
nanziamenti pubblici sull'edilizia
scolastica ci sono. Il Governo, ad
esempio, ha previsto un finan-
ziamento di 450 milioni con il
Decreto Fare, e con il Decreto
Istruzione mutui agevolati per 40
milioni all’anno per i prossimi 20
anni. Anche la Regione ha in
programma di investire 70 mi-
lioni di euro nelle scuole. L’at-
tenzione della politica all’edilizia
scolastica c'è, occorre indirizzare
i finanziamenti su progetti dav-
vero utili alla collettività».
Il progetto è stato elogiato an-

che dal presidente nazionale An-
ce, Paolo Buzzetti, presente an-
ch’egli all’assemblea. Al termine
degli interventi, Ance ha colto
l’occasione come di consueto per
premiare i propri associati più
fedeli.
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L’EVENTO
Gli imprendito-
ri premiati ve-
nerdì scorso

da Ance per la
prolungata fe-
deltà all'asso-
ciazione dei
costruttori

LECCO (nfn) Servizi utili alle imprese
edelezionedirettadei rappresentanti
camerali. Questi, in sintesi, i due
punti focali su cui si sono concentrate
le Assise Camerali della Lombardia,
martedì scorso, appuntamento di
confronto tra gli amministratori ca-
merali della nostra regione e che
quest’anno, in occasione del suo de-
cimo anniversario, si è tenuto alla
Casa dell’Economia di via Tonale.
«Se vogliamo che le Camere di

Commercio abbiano un ruolo deb-
bono tenersi strette le imprese e que-
sto avviene solo offrendo dei servizi:
le aziende vanno convinte che le
Camere servono a qualche cosa», ha
espresso chiaramente Piero Basset-
ti, presidente di «Globus et Locus»,
tragliespertidel sistema istituzionale
italiano intervenuto in mattinata. Un
concetto ribadito da Carlo Sangalli,
presidente della Camera di Com-
mercio diMilano: «Dobbiamo essere
utili e dobbiamo essere percepiti co-
me tali. Più Camere devono lavorare
insieme per creare reti per più fun-
zioni».
Sangalli ha quindi sottolineato la

necessità di optare per elezioni di-
rette dei propri rappresentanti ca-
merali: «Ci consentirebbe uno scatto
in avanti nel senso della democrazia
economica. In Europa, solo Italia e
Olanda non hanno l’elezione diretta
delle Camere, che nulla toglie alla

funzione di difesa degli interessi par-
ticolari svolto dalle associazioni. Le
elezioni dirette possono essere in-
centivo alle imprese per associarsi».
Si è quindi ribadita, da parte di tutti
gli amministratori presenti, la vo-
lontà di attuare una vera e propria
rivoluzione del sistema camerale,
che deve però essere supportata da
adeguate risorse economiche, come
ha sottolineato un sempre combat-
tivo e pragmatico Vico Valassi, pre-
sidente della Camera di Lecco: «La
nostra città è già nella
terza rivoluzione indu-
striale. Nel gennaio di
quest’anno, il Politecni-
co ha inaugurato il nuo-
vo campus quasi tripli-
cando i propri laboratori
e quadruplicando il nu-
mero di ricercatori.Mol-
to si può ancora fare,ma
serve la volontà, soprat-
tutto politica». Al riguar-
do, le Assise hanno pur-
troppo mancato il pre-
visto confronto con il
Governatore della Regione, Roberto
Maroni, impegnato su altro fronte
istituzionale, che ha però inviato in
sua rappresentanza l’assessore re-
gionale Antonio Rossi, che ha ri-
badito la volontà da parte della Re-
gione di fare la propria parte.
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LA 2^ GIORNATA DELL’INNOVAZIONE

Ottime sinergie con la ricerca
LECCO (nfn) In occasione delle
Assise Camerali, la Camera di
Commercio di Lecco - insieme
a Comune, Politecnico di Mi-
lano e Cnr - ha celebrato la
Seconda Giornata dell’Innova-

zione at-
traverso
una visi-
t a , n e l
pomerig-
g i o d i
mar ted ì
scorso, al
polo lec-
chese del
Po l i tec-
nico e ai
laborato-
ri di ri-
cerca del

Cnr., a cui è seguita una pre-
sentazione di alcuni case hi-
storiesdi innovazione realizzate
e in corso a Lecco, frutto della
collaborazione tra ricerca e im-
presa. Tra questi, il caso della
Maggi Group di Olginate, che
nellapersonadiCorradoMaggi

ha presentato il progetto «I-Clo-
se», il lucchetto intelligente in
grado di avvisare il proprietario
del mezzo o bene assicurato
tramite messaggi sms circa un
eventuale tentativo di furto; o
ancora della Wind-Up srl, start
up lecchese diretta dall’inge-
gnereAlessioMarchetti, che ha
dato vita ad una mini turbina
eolica in grado di rendere l’e-
nergia eolica alla portata di tutti
e concorrenziale al fotovoltaico;
ancora, l’esempio della OMB
snc di Riccardo Bongiovanni,
azienda di Mandello specializ-
zata nelle lavorazioni mecca-
niche da cui è sorta la Kite srl,
altra azienda mandellese che si
è invece concentrata nella rea-
lizzazione di prodotti per il set-
tore della moto da fuoristrada.
Recentemente Kite ha collabo-
rato con il Politecnico diMilano
nella risoluzione di un proble-
ma meccanico di una ruota a
raggi per moto, lavoro sfociato
in una tesi di laurea triennale.
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tIL MATCHING DI CDO FA ANCORA CENTRO

LECCO (nfn)Ennesimo successoper
la nona edizione diMatching, l’e-
vento madre di Compagnia delle
Opere che ha visto anche una
nutrita partecipazione di impren-
ditori lecchesi (nella foto).Nel cor-
so della tre giorni che si è chiusa
mercoledì scorso, 27 novembre, i
padiglioni di FieraMIlano hanno
ospitato 1600 espositori, 9Distret-
ti tematici, 180 eventi emigliaia di

incontri one-to-oneprogrammati.
Ma anche 200 operatori che han-
no fornito informazioni specifiche
su 42mercati esteri, con presenze
di 30 Paesi. Ora, Matching pro-
segue con tutti gli appuntamenti
della vita associativa CdO e con la
possibilità di vedere tutti i con-
tenutidei 180workshop sul canale
youtube “Matching 2013”.
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